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Progetto Macchine Matematiche - Emilia Romagna

(Azione 1)

SCHEMA DI DIARIO DI BORDO

Titolo attività di Laboratorio

PERCORSO
Simmetria assiale

Docente 
Luca Botteri

classe
scuola

1°I
ITIS “G. Marconi” Piacenza

Strumenti
Squadra, matita, gomma, pantografo per la simmetria assiale.

Contenuto matematico
Trasformazioni geometriche, proprietà del rombo, simmetria assiale.

Data inizio esperienza
Data fine esperienza

27/05/09 (2h)
03/06/09 (2h)

Esplorazione della macchina: come è fatta la macchina?

Descrivere le esplorazioni degli studenti sulla macchina

Gli studenti, divisi in gruppi, sono stati indirizzati a osservare il pantografo a contarne e misurarne i vari elementi quindi ad effettuare un disegno riassuntivo. Acquisita cosi maggior  familiarità è iniziata la vera e propria esplorazione dello strumento ricercando i limiti strumentali del pantografo mediante  la sua manipolazione. Inizialmente disorientati sul modo di agire gli studenti hanno iniziato a muovere lo strumento casualmente per poi arrivare a concentrarsi sulle zone limite dello stesso. Durante la  ricerca delle zone limite laterali alcuni studenti le intuiscono come triangolari prima di riuscire a tracciarle come semicircolari. Durante l’esplorazione pochi studenti riconoscono il rombo formato dalle aste rigide mentre tutti hanno problemi manuali nell’uso delle mine per tracciare.

Produzione di congetture: cosa fa la macchina?

Descrivere le ipotesi prodotte dagli allievi sul funzionamento e sulla produzione della macchina

Istruiti su come operare attraverso il puntatore e il tracciatore tutti i gruppi hanno dapprima disegnato alcune figure geometriche su uno dei due fogli loro dati quindi mediante il puntatore hanno ricalcato i contorni ottenendo le rispettive  trasformazioni mediante il tracciatore sul secondo foglio. Durante la sperimentazione  uno degli studenti del gruppo 3 esclama : ”Quando si muove il puntatore si ha una reazione nel tracciatore…” mentre nel gruppo 5 si dice: “ma qui c’è un ribaltamento!”.

 In realtà in questa fase fondamentale della sperimentazione non sono emerse delle valide congetture sulle modalità di funzionamento basate su conoscenze teoriche ma più che altro basate su intuizioni.

Giustificazione e dimostrazione: perché lo fa?

Descrivere le argomentazioni prodotte dagli studenti

Se durante la fase di Laboratorio gli studenti sono stati coinvolti soprattutto nella manipolazione dello strumento, senza quindi argomentare direttamente i motivi delle trasformazioni, durante la lezione posteriore tenuta in classe qualche studente opportunamente guidato ha intuito che tali motivazioni fossero da ricercare nella forma del pantografo senza però esserne profondamente convinto (ad eccezione di qualche studente particolarmente brillante).

 Eventuali consegne somministrate agli allievi



Gli studenti hanno lavorato in gruppi. Ogni gruppo ha prodotto un elaborato contenente le figure trasformate. Inoltre all’interno dei singoli gruppi ogni studente, individualmente, ha compilato una scheda contenente alcune domande chiave per la comprensione del problema.

DESCRIZIONE ESPERIENZA

Descrivere dal punto di vista operativo l’esperienza svolta in classe (il contesto della classe, i tempi di realizzazione, …)  e la metodologia usata (schede di lavoro, lavoro di gruppo, discussione matematica in classe,…)

La classe è stata precedentemente introdotta all’argomento (trasformazioni geometriche, simmetria) in modo indiretto utilizzando il software cabri II geometre. Al computer abbiamo eseguito trasformazioni nel piano cartesiano  osservando gli elementi varianti e/o invarianti, tutto ciò in due lezioni e per un totale di quattro ore.

L’esperienza vera e propria si è svolta nel Laboratorio di macchine matematiche presso l’Istituto Tecnico Industriale “G. Marconi” di Piacenza con una esercitazione di 2h. La classe è stata suddivisa in 5 gruppi di 4 studenti, cercando di rappresentare all’interno di ogni gruppo i vari livelli di competenza e conoscenza.

Il lavoro è stato svolto in modo cooperante all’interno del singolo gruppo anche se come prevedibile si sono manifestate maggiormente le abilità manuali degli studenti più interessati e conseguentemente maggiormente determinati.

Bisogna comunque evidenziare il fatto che l’utilizzo pratico del pantografo, con le difficoltà oggettive della manipolazione (es. lo scorrimento delle mine ), ha risvegliato quella parte di alunni dotati di competenze e abilità più pratiche e manuali che teoriche che hanno cosi potuto esprimersi.

La discussione finale e stata svolta in classe in 2h di lezione la settimana successiva all’esercitazione. 

Devo notare che se durante la discussione, cioè “parlando”, gli studenti hanno tratto conclusioni su basi coerenti e scientifiche, “scrivendo” non si sono ottenuti analoghi risultati. 



APPRENDIMENTO: SUCCESSI E DIFFICOLTA’

Rilevare i risultati positivi o le difficoltà incontrate dagli studenti nella comprensione dei vari concetti matematici 

risultati positivi 

-Concretizzare concetti astratti

-Condivisione e sperimentazione delle proprie competenze (misurando e verificando per avere conferme delle proprie intuizioni)
commenti 

-il metodo di lavoro tende a mettere in risalto le varie competenze prima delle conoscenze.



Difficoltà

-Manipolazione dello strumento

-Spiegare con linguaggio appropriato il fenomeno osservato.
Commenti

-Come in tutte le cose è necessaria una pratica che si acquisisce facendo esperienza

-Nel secondo punto penso che emerga la maggior difficoltà di rendere a parole ciò che durante una spiegazione verbale può essere aiutata dall’immaginazione e non essere necessariamente espressa.

TESTO  FINALE COLLETTIVO E CONDIVISO

Riportare il testo finale prodotto collettivamente alla fine delle attività di laboratorio

La simmetria assiale è una trasformazione che rende due figure speculari (o simmetriche) rispetto ad un asse. Due figure sono simmetriche quando tutte le coppie di punti simmetrici sono uniti da segmenti aventi come asse proprio l’asse di simmetria ( delle due figure). Praticamente è sufficiente il ribaltamento del piano contenente una figura lungo l’asse di simmetria per ottenerne la simmetrica.

VALUTAZIONE

Sono state somministrate delle prove di verifica? Se sì, riportare e commentare le prove di verifica proposte e i relativi risultati.

A causa della fine delle attività scolastiche oltreché per un elevato numero di studenti assenti nella lezione conclusiva ho preferito non valutare numericamente gli elaborati consegnati lasciando l’attività svolta come una esercitazione pratica.

RUOLO DELLO STRUMENTO

Descrivere in che modo lo strumento è stato  utile per l’attività svolta

Lo strumento è stato al centro dell’attenzione sia degli studenti che dell’insegnante che ha dato numerosi chiarimenti finalizzati alla sua utilizzazione. La trasformazioni ottenute  meccanicamente hanno indotto al ragionamento sui processi di trasformazione.

Solitamente le motivazioni sono state di tipo “meccanico” legate allo strumento (si è cercato il motivo per cui muovendo un punto si muoveva anche l’altro, si è cercato di capire il ruolo delle scanalature, ecc)  piuttosto che di tipo “geometrico” legate ai prerequisiti teorici (che avrebbero subito indotto a pensare alle figure geometriche note e alle loro proprietà).



RUOLO DELL’INSEGNANTE

Descrivere se e in che modo il ruolo dell’insegnante in una attività di questo tipo cambia rispetto alle attività standard

L’insegnante ha avuto un ruolo fondamentale nel senso che ha orientato l’analisi del problema secondo la metodologia classica del laboratorio iniziando dall’analisi dello  strumento , osservando cosa era in grado di fare tale strumento e infine cercando di capire i perché delle trasformazioni.

Se nella fase iniziale di studio sono state impartite numerose spiegazioni sull’utilizzo del pantografo, nella seconda fase grafica di ottenimento delle trasformazioni gli studenti hanno lavorato autonomamente e le spiegazioni sono state limitate al soggetto gruppo e raramente al singolo studente.

Nella fase finale dell’esperienza dove si sono cercati i motivi di tali trasformazioni il ruolo dell’insegnante è stato centrale e tutte le discussioni e le argomentazioni sono state gestite e moderate da esso.
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